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ché queste soluzioni siano este-
se a tutti». Le relazioni sociali di 
scarto non riconoscono ad altri 
lo stesso valore di umanità che 
riconosciamo a noi stessi. Innu-
merevoli gli esempi ai confini 
dell’Europa, da Lampedusa al 
“muro orientale” della Polonia.

«Il paradiso di qualcuno pro-
duce un inferno per altri – con-
clude  Armiero – ed è questo il te-
ma della giustizia ambientale 
che si occupa della distribuzione 
disuguale dei rischi ambientali e 
dei benefici. Le comunità più 
fragili, povere, deboli, divise so-
no anche quelle più esposte. 
“L’era degli scarti” normalizza 
l’ingiustizia sostenendo che è 
una responsabilità personale, e 
non collettiva, l’essere poveri, 
malati, deboli». M. Gis.

sullo stesso pianeta, vero, ma 
non per tutti ci sono le stesse 
conseguenze – ha osservato Ar-
miero – c’è chi inquina di più e c’è 
chi ne subisce maggiormente le 
conseguenze». C’è una stretta 
correlazione tra condizioni eco-
nomiche e conseguenze delle 
crisi ambientali. 

«C’è un’ambiguità nella nar-
razione comune – aggiunge– il 
tema della giustizia nell’era dei 
rifiuti è centrato sulle relazioni 
di scarto ed è importante non 
confondere i due piani. Per i ri-
fiuti materiali le soluzioni esi-
stono e sono anche percorribili, 
ma non è questa la radice del 
problema. Ci vuole anche 
un’azione politica, intesa come 
l’arte di sciogliere i conflitti e di 
superare le disuguaglianze, per-

vironmental History. Ha diretto 
il laboratorio di scienze umane 
per l’ambiente del KTH di Stoc-
colma. Il suo libro sul Wasteoce-
ne rinomina la nostra epoca co-
me quella dello scarto: waste, 
appunto. 

Sarebbe quindi la specie 
umana ad aver causato un cam-
biamento nei cicli del pianeta 
con le conseguenti crisi socio 
ambientali. Tutti coinvolti e tut-
ti responsabili, quindi. «Non 
proprio. Si dice che siamo tutti 

sviluppo e del quale, ora, si trova 
a fare i conti dei danni.  «Al di là 
dell’arroganza, ugualmente è un 
nome corretto alla nostra epoca 
perché significa quanto l’azione 
umana oggi riguardi l’interno 
pianeta» conviene Marco Ar-
miero, intervenuto ieri al Poli-
Mi sede di Lecco sul tema della 
giustizia ambientale. 

Lo studioso è Icrea research 
professor all’Università Auto-
noma di Barcellona, presidente 
della European Society for En-

Lo studioso
Il professor Marco Armiero 
ha spiegato come
«il paradiso di qualcuno
produce un inferno per altri»

Chiamare Antropoce-
ne un’era geologica della Terra 
dice già molto su come l’umani-
tà guarda se stessa, autoponen-
dosi al centro di un tutto. Una 
conferma di quel delirio di su-
perpotenza che ne ha guidato lo 

Diseguaglianze e inquinanti
Il nodo giustizia ambientale

L’intervento di Marco Armiero 

Maria grazia Gispi

«La parola “scarto” 
evoca la rottura dell’armonia, di 
un equilibrio e trova il suo op-
posto nella parola “cura”, che 
significa tensione, ricostruzio-
ne. Prendersi cura non è solo 
curare ma anche preoccuparsi» 
è in questa intenzionalità che 
trova soluzione “l’era dello 
scarto” secondo il cardinale 
Gianfranco Ravasi, esperto 
biblista ed ebraista, fondatore 
del Cortile dei Gentili, luogo 
ideale del dialogo tra laici e cre-
denti, quest’anno organizzato 
con Le Primavere, evento cul-
turale avviato ieri al PoliMi di 
Lecco che oggi prosegue a Co-
mo, al Collegio Gallio. 

Il ruolo delle amministrazioni
Prendersi cura delle persone, 
dell’ambiente, della Terra è una 
preoccupazione trasversale che 
deve attivare l’ingegno capace 
di convertire gli scarti in risor-
se, nei diversi significati che 
questo può intendere: è questa 
la direzione indicata nell’intro-
duzione ai lavori da Daniela 
Taiocchi, ideatrice e curatrice 
della rassegna. Cruciale il ruolo 
delle amministrazioni locali, 
come ha spiegato il sindaco di 
Lecco, Mauro Gattinoni, per-
ché a loro spetta facilitare il cir-
cuito virtuoso del recupero e la 
conservazione di materiali, 
energia, acqua, suolo, verde e ci-
bo, oltre a scongiurare il lucro 
sull’economia dello scarto e as-
sicurare che le opere in proget-
to abbiano un reale beneficio 
sociale. Alessandra Hoffman, 
presidente della Provincia di 
Lecco, ha correlato il concetto 
di “scarto” a quello di “diverso” 

e suggerito la domanda: «quan-
t’è il margine di scarto che sia-
mo disposti a “tollerare” rispet-
to alla norma?». Mauro Piaz-
za, sottosegretario regionale al-
l’Autonomia, ha ricordato il 
ruolo della politica per la ridu-
zione delle disuguaglianze so-
ciali e per la capacità di vedere 
nello scarto e nel fallimento 

Era dello scarto e soluzioni
Ravasi punta sulla “cura”
La rassegna. Ieri a Lecco la prima delle due giornate  con il cardinale e biblista
Il messaggio: preoccuparsi di persone, ambiente e Terra è compito di tutti

tore dei dibattiti della giornata, 
ha spiegato il valore sociale di 
un polo editoriale che propone 
la condivisione degli obiettivi.

Sono tre gli elementi di ri-
flessione, struttura portante 
dell’evento, introdotti dal cardi-
nal  Ravasi. Il primo è in riferi-
mento alla Creazione che pone 
la Terra come luogo di cui siamo 
ospiti, che ci precede e ci ecce-
de. «Nella scomparsa dell’affa-
scinante esercizio della con-
templazione è ancora più im-
portante ricordare la meravi-
glia per la Natura e quindi, nello 
stupore della sua contempla-
zione, si trova il rispetto così co-
me era suggerito al credente, 
nella cultura occidentale, dal 
codice della Genesi, dove si tro-
va il grande affresco della Crea-
zione».

Il secondo sguardo è oriz-
zontale: «L’umanità è sulla Ter-
ra per coltivarla e custodirla, 
che significa comprenderla, 
non soggiogarla». 

Infine l’Albero della cono-
scenza, del bene e del male, del-
la morale «alla cui ombra l’uma-
nità è libera e può scegliere an-
che per l’ingiustizia». La con-
clusione del suo pensiero è affi-
data alla sintesi di papa France-
sco che ha chiarito come non 
esistano due crisi, una sociale e 
una ambientale, ma una sola 
crisi socioambientale. 

Per ricercare una via di usci-
ta dall’Era dello scarto e le pos-
sibili soluzioni per invertire la 
cultura dell’iperproduzione so-
no state interrogate le imprese 
perché l’emergenza rifiuti na-
sce all’interno di una economia 
dei consumi la cui responsabili-
tà è in gran parte da attribuire 

Sponsor e patrocini

Imprese e territorio uniti
per promuovere gli incontri
L’evento “L’era dello scarto”, XXI 

edizione de Le Primavere - Cortile 

dei gentili, è reso possibile grazie 

alla collaborazione di un’ampia 

compagine di realtà e imprese.  In 

particolare si ringraziano gli 

sponsor Treccani, Saati, Ratti, 

Novatex, Bric’s, Passalacqua Lago 

di Como, BCC Brianza e Laghi, 

Confindustria Lecco e Sondrio, 

Porada, Cartiera dell’Adda, Plast 

Project, TLT, Peterci.  Le due gior-

nate di riflessioni e dibattiti hanno 

ottenuto il patrocinio del Comune 

di Como, Comune di Lecco, Provin-

cia di Como, Provincia di Lecco, 

Comunità Pastorale Madonna del 

Rosario Lecco. Le conferenze e i 

momenti di spettacolo sono stati 

ospiti di: Politecnico di Milano - 

Polo di Lecco, UniverLecco, Nuovo 

Cinema Aquilone, Pontificio Colle-

gio Gallio.  Il progetto è stato ideato 

in collaborazione con le rassegne 

culturali Festival della Luce Lake 

Como e BergamoScienza.

una nuova opportunità. Ha sa-
lutato l’avvio ai lavori de “L’era 
dello scarto” Massimo Caspa-
ni, presidente de “La Provin-
cia” a sottolineare il ruolo del 
giornale nella costruzione di 
una comunità attorno all’eser-
cizio di critica su alcuni dei temi 
di maggiore attualità e il diret-
tore Diego Minonzio, media-

Il programma di oggi

ECOLOGIA INTEGRALE
IL VALORE DELLO SCARTO COME OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO
Giuliano Amato – Professore, politico, ex Ministro e Presidente 
del Consiglio

L’ONDA PERFETTA. CAVALCARE IL CAMBIAMENTO SENZA ESSERNE 
TRAVOLTI Marco Magnani – Economista

SCARTI E PERFORMANCE: UNO SGUARDO NUOVO SU PRODOTTI 
E LAVORO
Aram Manoukian – Pres. Confi ndustria Como
Maria Porro – Presidente del Salone del mobile, 
delegata di Federlegno alla Sostenibilità
Sergio Tamborini – Presidente Sistema Moda Italia e AD Ratti Spa

Conclusioni Rifi uto e redenzione: l’antropologia dello scarto 
nella prospettiva cristiana - Card. Gianfranco Ravasi
Modera Diego Minonzio - Direttore de La Provincia

Pontifi cio Collegio Gallio - Como via Gallio, 1 

 ORE 10.00

 ORE 15.00

 ORE 20.30

SCIENZA E LUCE

I CONIUGI LIMPIDO

SPAZIO:  NUOVA FRONTIERA O DISCARICA PLANETARIA?
Emilio Cozzi – Giornalista Wired

COME NON SPRECARE PARTICELLE E TECNOLOGIA: L’ESEMPIO 
DEL CERN Michela Prest – Professore ordinario di Fisica, 
Università degli studi dell’Insubria
Presenta Claudia Striato, Festival della Luce
Modera Diego Minonzio - Direttore de La Provincia

PAROLE E MUSICA SULLA VITA CHE NON SEGUE I NOSTRI PIANI
Silvano Petrosino – Filosofo; Silvia Barbieri – Attrice e Regista;
Jacopo Petrosino – Musicista

L’evento Le Primavere e il Cortile dei gentili
Monsignor Milani

Grande schermo e riflessioni
Con “Omelia Contadina” 

“Omelia Contadina”, il cortome-

traggio di Alice Rohrwacher, è 

stato proposto ieri al pubblico 

di “L’era dello scarto” da monsi-

gnor Davide Milani, prevosto di 

Lecco, presidente della Fonda-

zione Ente dello spettacolo. Ha 

offerto una lettura nostalgica, 

forse un poco astratta, ma 

estremamente potente di 

un’era contadina che costruì un 

legame profondo con la Terra, 

generativo di quel paesaggio 

antropico che disegna magi-

stralmente il nostro Paese.  Un 

patto onesto tradito dall’agri-

coltura intensiva introdotta nel 

dopoguerra, su lezione statuni-

tense, che ha fatto scempio 

delle infinite produzioni, tecni-

che, tradizioni dell’Italia rurale 

sopravvissuta fino alla metà del 

secolo scorso e caduta con 

l’avvento del boom economico 

degli anni Sessanta. 

Diverso e interessante il video 

documentario realizzato dalla 

4a ATG dell’Isis Zenale e Butino-

ne di Bergamo che ha indagato 

la consapevolezza dell’impatto 

ecologico della moda presso i 

loro coetanei. 
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pericoloso per la vita, va emar-
ginato e allontanato. Il proble-
ma è questo: c’è da una parte 
l’esigenza del puro e dell’intatto 
e dall’altra l’esperienza di chi sa-
no non è, di chi sbanda, di chi 
cade. Ma c’è anche l’altra strada: 
uno è malato e lo si cura. La 
grande alternativa alla pulsione 
sacrificale è la carità».

L’ascolto e il fallimento
Cristina Messa, docente al-
l’Università Milano Bicocca e 
Senior advisor di Univerlecco,  
ha rivolto la sua riflessione so-
prattutto ai giovani: «Con loro 
quello che ci vuole oggi è innan-
zitutto l’ascolto. Dobbiamo 
cambiare l’insegnamento edu-
candoli per esempio al falli-
mento. I giovani non vogliono 
una vita facile, devono essere 
aiutati a recuperare l’aspetto 
vocazionale. Molti adulti si me-
ravigliano delle difficoltà odier-
ne dei giovani, ma il punto è che 
loro vedono un futuro molto 
più incerto rispetto a noi. Per 
questo vogliono vivere qui ed 
ora con tutte le conseguenze del 
caso».  

©RIPRODUZIONE RISERVATA

linguaggio giuridico dopo la tra-
gedia della Shoah. Deve essere 
chiaro il diritto di ciascuno di 
avere gli stessi diritti degli altri, 
di coloro, per esempio, che arri-
vano da altri Paesi. Noi abbiamo 
il dovere di preservare i valori 
dell’Europa, ma questo si può 
fare anche condividendo i no-
stri valori con quelli degli altri».

Altro discorso va fatto per gli 
scarti naturali: «La mia sensa-
zione è che su questo fronte 
stiamo migliorando, perché 
l’utilità di pulire il mondo sta 
prevalendo sull’utilità di spor-
carlo. L’effetto negativo del 
cambiamento climatico ci sta 
portando, sia pure a fatica, a 
comportamenti più responsa-
bili. La sostenibilità ambientale 
si è rafforzata molto di più di 
quella sociale».». Un provoca-
torio “elogio dello scarto” è sta-
to quello fatto dal filosofo Sil-
vano Petrosino: «Perché l’uo-
mo ha la tendenza al puro, al-
l’incontaminato, all’integro? 
Perché fa esperienza quotidia-
na della malattia, della corru-
zione ed allora elabora la filoso-
fia del sano. Ne consegue che 
colui che è malato è impuro e 

gianfranco colombo

«L’eguaglianza e la pa-
ri dignità dobbiamo sentirle 
dentro di noi. Un mondo vera-
mente sostenibile è quello in 
cui noi siamo accettati e sappia-
mo accogliere gli altri». 

È la sintesi estrema del pen-
siero di Giuliano Amato, il po-
litico, giurista e presidente del 
Cortile dei Gentili, che ieri sera 
ha tirato le conclusioni della 
lunga giornata di intense rifles-
sioni sull’era dello scarto. « La 
cosiddetta “cultura” dello scar-
to - ha precisato Amato -, è figlia 
di una lunga stagione che ha 
portato la nostra società a chiu-
dere le vite individuali in se 
stesse ed a scommettere ciascu-
no solo sul proprio io. Le conse-
guenze di quel tipo di trasfor-
mazioni avevano portato l’etica 
a trasformarsi in un codice indi-
vidualizzato. Nei primi anni 
duemila, avevano denunciato 
tutto questo, l’allora cardinale 
Ratzinger ed il filosofo Haber-
mas; parlavano già allora della 
necessità di trovare un tessuto 
comune come antidoto all’indi-
vidualismo esasperato. Intanto, 
crescevano enormemente le di-
seguaglianze ed anche il disin-
teresse nei loro confronti».

Valori condivisi
Amato ha poi ricordato Papa 
Francesco e la sua condanna di 
quella cultura dello scarto che 
colpisce uomini e cose: «Ho tro-
vato giusto quando Papa Fran-
cesco ha identificato in una pa-
rola tutto questo: indifferenza 
che genera assuefazione. L’in-
differenza ci ha portato all’as-
suefazione, ad una vita divisa 
tra noi e gli altri esseri umani. 
Quello che conta veramente è la 
dignità, termine introdotto nel 

L’ex presidente del Consiglio Giuliano Amato    

Ieri sera. Amato: «L’indifferenza genera assuefazione»
Il filosofo Petrosino: «La grande alternativa è la carità»

una nuova epoca, in cui la rivo-
luzione del modo di vivere, di 
lavorare, di rapportarsi con i 
nostri simili sarà dirompente. 
Proprio per questo dobbiamo 
riorientare verso quei valori 
che abbiamo già e che ci ven-
gono dal passato. Dobbiamo 
dire no agli scarti e fare in mo-
do di viaggiare tutti insieme». 

Dei centri minori e delle 
aree rurali “chiamate a vita 
nuova” ha parlato Fernanda 
Speciale, dottoranda di ricer-
ca al Politecnico di Milano. In 
particolare ha presentato il 
recupero di un ex cotonificio 
in Val Chiavenna: un edificio 
considerato come uno scarto 
pur essendo stato una pietra 
miliare nella storia del territo-
rio. G. Col.

tesizzare tutte le diversità e, 
dunque, credere che le nuo-
vissime tecnologie possano 
intercettare ogni tipo di pro-
blema e risolverlo. A noi non 
interessa l’uomo-macchina. 
Quello che importa è una so-
cietà in grado di dare spazio e 
accoglienza ai neurodiversi, 
una società in cui la persona è 
al centro». 

Il futuro è stato il viaggio 
immaginifico - fatto però con i 
piedi ben piantati per terra - 
proposto da Cristina Pozzi 
autrice di “Benvenuti nel 
2050”. «La velocità dei cam-
biamenti è oggi tale che tren-
t’anni possono essere suffi-
cienti per un vero stravolgi-
mento del nostro pianeta – ha 
detto  - Siamo sulla soglia di 

in questo caso che si innesca 
un meccanismo positivo».

 “Neurodiversità, disabilità 
e inclusione” è stato il titolo 
dell’intervento del professor 
Massimo Molteni, responsa-
bile dell’area di psicopatologia 
dello sviluppo della Nostra Fa-
miglia, Irccs Medea di Bosisio 
Parini: «C’è bisogno di una ri-
flessione antropologica nei 
confronti delle persone che 
funzionano diversamente. 
Non possiamo pensare di pro-

di scalatori che sono i Ragni. 
Chi si arrampica deve essere 
in grado di scartare gli appigli 
non sicuri per trovare quello 
che conta. Noi come sanitari 
dobbiamo rappresentare 
quell’appiglio sicuro. Dall’al-
tra parte, il paziente deve vo-
ler salire e sfruttare la presen-
za di un appiglio che gli per-
metterà di andare avanti». 

C’è poi un altro passo da fa-
re e questo spetta al paziente: 
«Il paziente si deve fidare ed è 

I relatori

La salvezza può esse-
re trovata nelle rivoluzionarie 
tecnologie che consentono 
oggi di ritornare a camminare 
anche dopo gravissimi traumi. 

Ne ha parlato il professor 
Franco Molteni, direttore 
“Unità operativa complessa 
Recupero e Riabilitazione 
Funzionale” di Villa Beretta a 
Costa Masnaga: «Siamo a Lec-
co e vorrei rifarmi a quei gran-

Neurodiversità e inclusione
Una scommessa da vincere

Massimo Molteni 

Le nostre vite “chiuse”?
Accogliere è l’antidoto

all’attuale sistema industriale. 

Tecnologia, impresa e futuro
A questo proposito Plinio Ago-
stoni, presidente di Confindu-
stria Lecco e Sondrio e vice pre-
sidente di Icam, ha rivendicato 
l’identità dell’uomo che inevi-
tabilmente è portato ad agire e a 
incidere sulla realtà, ma come la 
tecnologia ha portato allo sfrut-
tamento delle risorse, nello 
stesso modo «le tecnologie pos-
sono attuare iniziative corretti-
ve e sviluppare processi di eco-
nomia circolare – ha spiegato – 
in Europa il 53% dei rifiuti è re-
cuperato, riciclato e quando 
non possibile destinato alla ter-
mo valorizzazione. In Italia sia-
mo ancora più virtuosi: la per-

centuale sale a 72% e le aziende 
che si occupano di riciclo di pla-
stica in modo meccanico hanno 
fatturato nel 2021 circa un mi-
liardo, il +76% rispetto all’anno 
precedente, un’economia in 
crescita».

Una visione prometeica del-
le possibilità, attribuite al-
l’umanità, di modificare l’am-
biente, come ha suggerito Mi-
nonzio. Profetica Anna Crupi, 
ad di Pharmalife Research, sul-
le scelte solo apparenti di soste-
nibilità di gran parte delle 
aziende: «È necessario riflette-
re sulle conseguenze delle pro-
prie azioni e mettersi in ascolto 
di tutti i contributi. Questo solo 
apparentemente rallenta i pro-
cessi, in realtà un atteggiamen-

to onesto e concreto di respon-
sabilità sociale e sostenibilità 
viene ripagato in termini di 
produttività e profitto. E vale 
anche nell’ambito del lavoro: 
dare fiducia anche a chi non è 
omologato al modello sociale 
imperante può rivelarsi una 
scelta strategica per scongiura-
re il conformismo e per la co-
struzione di un gruppo di lavoro 
vario e inclusivo, che costitui-
sce una ricchezza funzionale 
anche all’azienda». Ancora sul 
lavoro torna Valentina Coglia-
ti, presidente e ceo Elemaster 
Tecnologie elettroniche, come 
elemento di senso che concorre 
alla costruzione dell’identità 
personale.
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La giornata è stata ospitata dal Politecnico di Lecco 

Il cardinale Gianfranco Ravasi, 
esperto biblista 
ed ebraista, fondatore 
del Cortile dei Gentili
 foto menegazzo

Le Primavere e il Cortile dei gentili

Fernanda Speciale
Dei centri minori e delle aree rurali “chiamate a vita nuova” 
ha parlato Fernanda Speciale (nella foto), dottoranda di 
ricerca al Politecnico di Milano. In particolare ha 
presentato il recupero di un ex cotonificio in Val Chiavenna

Cristina Pozzi
«La velocità dei cambiamenti è oggi tale che trent’anni possono 
essere sufficienti per un vero stravolgimento del pianeta. Siamo 
sulla soglia di una nuova epoca, in cui la rivoluzione del modo di 
vivere, di lavorare, di rapportarsi   sarà dirompente» 

Da sinistra Diego Minonzio, Plinio Agostoni, Anna Crupi e Valentina 
Cogliati 

Manuela Grecchi Silvano Petrosino 


